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. m u n q u e , per esempio un incar ica to , ma un 
ord inar io o uno s t r ao rd ina r io di ruolo. . 

Donde un d a n n o delle .minor i Univer -
s i tà ; le qual i o l t re a subire a u t o m a t i c a -
mente (non per una espressa disposizione 
della legge, ma per u n a ine lu t t ab i l e impli-
cita conseguenza della legge) il d issangua-
men to dei pos t i di ruolo nelle loro F a c o l t à , 
debbono subire ques to u l te r io re dissangua-
men to che discende da l la des t inazione di 
un secondo professore di ruolo alle ca t t ed re 
di Univers i t à mol to popola te . 

I l pr incipio del mio e m e n d a m e n t o mi 
mi pa re d u n q u e un pr incipio non solo di 
giustizia d i s t r i bu t iva , ma di esigenza d ida t -
tica, perchè se voi r i t ene te necessario l ' in-
segnamen to di due professor i per una cer ta 
mate r ia nelle U n i v e r s i t à mol to popo la te , 
non vor res t e poi consent i re che nelle Uni-
vers i tà poco popo la t e ques to insegnamento 
sia commesso a un professore non di ruolo 
é cioè ad un inca r ica to , o ad un professore 
che raccolga due insegnament i . È ev iden te 
che chi raccoglie due insegnament i p o r t a 
nel secondo u n a minore competenza ed una 
minore a t t i v i t à che nel pr imo e per lui 
pr inc ipale . 

Se non che si può osservare (e io amo 
prevedere l 'osservazione) che la • necess i tà 
cui i n t ende di p r o v v e d e r e il mio emenda-
mento, o per meglio dire l ' i nconvenien te 
che in t ende ev i t a re il mio e m e n d a m e n t o 
a l l ' a r t icolo 26, può essere ugua lmen te evi-
t a to con l ' a p p r o v a z i o n e del mio emenda-
mento agg iun t ivo a l l ' a r t icolo 26-bis. 

Al qual p ropos i to io vorrei d o m a n d a r e 
alla Commissione se acce t t a ques to mio 
e m e n d a m e n t o aggiunt ivo a l l ' a r t ico lo 2Q-bis, 
e a l l 'onorevole Cirincione se a c c e t t a di con-
siderare (come è, log icamente) compreso il 
suo ar t ico lo agg iun t ivo , nel mio agg iun t ivo 
26-bis. 

G R O N C H I . Ma ella, onorevole Cao, per-
chè vuole la Commissione per la r iduz ione 
delle ca t t ed re , e non d o m a n d a ques t a ridu-
zione al Consiglio super io re? H a delle ra-
gioni pa r t i co la r i per cui ha vo lu to c reare 
ques ta Commissione specia le? 

CAO. Io avre i segui to in ques ta idea 
della Commissione l ' e m e n d a m e n t o aggiun-
t ivo de l l 'onorevole Cir incione; ma dinanzi 
alla d o m a n d a del collega Gronchi , faccio 
osservare che io t r o v o buona l ' i d e a del-
l 'onorevole Cirincione, e che prefer isco la 
Commissione al Consiglio super iore , pe rchè 
il Consiglio super iore è un organo cent ra le , 
con t endenze cent rà l i s t iche , dove g l ' i n t e -
ressi domina to r i delle g rand i Univers i t à 

h a n n o inf luenza sp icca ta , m e n t r e la Com-
. missione, c r e a t a ad hoc con elementi anche 

non ufficiali (badi che nel mio emenda-
m e n t o agg iun t ivo la nomina dei professor i 
nella Commissione è ch ies ta in t e rmin i ta l i 
che può esservi ch i ama to anche un profes-
sore non ufficiale), p o r t e r e b b e la voce di 
interessi che non sono central is t ic i . 

D o m a n d a n d o a ogni modo, per conclu-
dere, che la Camera del iberi di sospendere 
la decisione sul l ' a r t icolo 26, finché siano 
decisi l ' a r t icolo 26 bis e l ' a r t icolo aggiun-
t ivo de l l 'onorevole Cirincione. 

M I S U R I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M I S U R I . Q u a n t o al secondo capoverso 

del l ' a r t icolo 26 della Commissione io mi 
p e r m e t t o di d o m a n d a r e se i membr i della 
Commissione stessa si siano o no preoccu-
pa t i di una incer tezza di dizione nel secondo 
capoverso del l ' a r t icolo stesso; i n f a t t i si dice 

»che: « q u a n d o il numero degli i sc r i t t i al 
corso è r i l evan te , il corso stesso si sdop-
pia ». 

Ora, che cosa s ' i n t ende per numero rile-
v e n t e ? 

Abb iamo già per le scuole medie fissato 
da l la legge ques to cr i ter io : il n u m e r o rile-
v a n t e è di 40; q u a n d o la scuola ha più di 
40 a lunn i la classe si sdoppia , ma per le 
Univers i t à che cosa s ' i n t ende per numero 
r i l evan te ? 

Ora , per le Univers i t à che sono sprov-
v is te di sufficienti locali dispost i ad anfi-
t e a t r o , che h a n n o ma te r i a l e d imos t r a t i vo , 
a p p a r e c c h i ot t ic i di proiezione, non è ecces-
sivo anche il n u m e r o di a lcune cen t ina ia 
di ud i to r i . 

Ma bisogna che si precisi, perchè , se 
ques to n u m e r o di ud i to r i deve esser fis-
sa to , ad esempio, dai Consigli di F a c o l t à , 
si p o t r à ave re un cri ter io d iscont inuo nello 
s d o p p i a m e n t o di ques t i corsi. Bisognerà che 
la legge lo dica, e che la legge dica anche 
per qua le genere di i n segnament i si p o t r à 
ave re un numero super iore di ud i to r i e per 
qua le occorrerà invece avere un n u m e r o più 
r i s t r e t to . 

Ad esempio, u n a d imos t raz ione clinica 
r ich iederà u n n u m e r o r i s t r e t t o di udi tor i , 
ma invece una lezione di fìsica in un ' au l a 
ad an f i t ea t ro p o t r à avere anche mezzo mi-
gliaio di ud i tor i , senza che per ques to la 
lezione sia meno prof ìcua . 

Sa rà qu ind i necessar io che la Commis-
sione precisi il suo pensiero. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 


